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Il capo dello Stato in visita nel Sannio «Il presidente del Consiglio deve dirmi 
«Le spese sono certe, le entrate incerte se vuole o no un voto anticipato» 
Senza copertura la manovra non la promulgo «Se si apre una crisi di governo 
sospenderò la controfirma per un mese » posso anche cercare maggioranze alternative » 

«Una Finanziaria così non la firmo» 
Cossiga avverte Andreotti e pone aut-aut sulle elezioni 
La lapide che commemora l'evento ha uno sgorbio, 
corretta com'è nella notte: non è «di Stato» la visita di 
Cossiga a Paolisi, nel feudo di De Mita. Anche il presi
dente si corregge. Lascia cadere l'ultimatum sulle 
elezioni anticipate, ma lancia nuovi avvertimenti: 
«Posso sciogliere se tirate il can per l'aia sulla finan
ziaria. Posso non promulgarla. Posso cercare mag
gioranze alternative o farvi votare a settembre...». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
PASQUALI CASCU.LA 

M PAOLISI (Benevento). L'ul
timatum scade a vuoto. Dopo 
aver proclamato e intimato 
che non avrebbe lascialo tra
scorrere invano questa setti
mana, Cossiga arriva nel San
nio a mani vuote. 11 sindaco di 
Paolisi gli contenga un piccolo 
piccone d'argento. E nella 
piazza a festa con I manifestini 
di evviva della boccloflla, c'è 
anche chi Innalza fogli su cui 
sono stati disegnati puntiti pic
coni. Che il presidente abbia 
voglia di picconare ancora e 
indubbio. Dentro la piccola sa
la del Consiglio comunale tira 
l'ennesimo colpo: «Tengo pre
sente che causa autonoma, a 
mio avviso sufficiente, di scio
glimento delle Camere, sareb
be la dimostrata incapacità o 
Impossibilita o non volontà 
strisciante delle Camere, non 
nel loro complesso ma di parte 

di esse, di opporsi ad eventuali 
nuove elezioni menando li can 
per l'aia». Un avvertimento in 
piena regola per Andreotti e 
per la De a non lasciarsi tenta
re dalla convenienza di un po' 
di esercizio provvisorio per far 
slittare la scadenza delle ele
zioni. Minaccia anche, Cossi-
fia, di non promulgarla la legge 
maliziarla. Allude persino alla 

possibilità di ricercare «mag
gioranze alternative», se lo 
scioglimento gli fosse chiesto 
una volta vanificato «questo 
momento magico». Altrimenti, 
adombra un ricorso alle urne 
sotto il solleone, in un clima 
politico vieppiù arroventato 
dalla proroga del mandato 
presidenziale. 

Ora o mal più, insomma. Ma 
non spiega, Cossiga, perchè 
ora fo si spiega da solo, visto 
che il Parlamento deve affron

tare la questione dell'impea
chment?) . Mette fretta e si trin
cera dietro diversi scenari. E 
cosi questo viaggio tra le mon
tagne del Sannio perde quel si
gnificato dirompente di cui, 
complici sette sindaci de, era 
stato caricato. Ma qual è quel
lo vero? Non viene qui, il presi
dente, a mortificare lo scudo-
crociato, e nemmeno Ciriaco 
De Mita che su questo collegio 
elettorale domina incontrasta
to. Avrebbe potuto farlo, forse, 
se avesse davvero scelto di get
tare alle ortiche la sua apparte
nenza trentennale alla De. E 
invece sembra tradire l'assillo 
di trovare una sponda oggi, e 
uno spazio domani, all'interno 
di quella «grande tradizione»: 
guarda caso cita, assieme al 
padri nobili (Sturzo, De Ga-
speri e Moro), tutti gli espo
nenti di una concezione cen
trista - da Segni a Sceiba e 
Gunnella - rimasti senza eredi
ta. 

Dunque, una proroga Cossi-
,ga la da a se stesso e ad An
dreotti: «In un prossimo incon
tro, la cui data lascio scegliere 
purché sia nei termini utili al
l'esercizio delle mie prerogati
ve, porrò al presidente del 
Consiglio il quesito se quanto 
egli ebbe a dichiarare sulle ele
zioni anticipate In sede di par
tito, sia da intendersi come l'e

spressione di una sua opinio
ne politica particolare o invece 
un consiglio, un avviso, una 
proposta». Lo chiederà, Cossi
ga, al -capo di una coalizione», 
cosa che dovrebbe allentare I 
timori de di doversi esporre di
rettamente davanti all'elettora
to. Ma è l'unica concessione 
del presidente. Sul resto domi
na la voglia di passare a verifi
care con I segretari di partito 
che la legislatura è «esaurita». 
Un esito dato già per scontato, 
come lascia intendere una bat
tuta trucida sull'esclusione del 
capigruppo parlamentari 
(specialmente II de Antonio 
dava?) dalle eventuali consul
tazioni: «Non ha senso. Se 
Francesco Cossiga sta moren
do, allora l'impresario delle 
pompe funebri parlerà della 
sepoltura con i parenti di Cos
siga. Sarebbe di cattivo gusto 
che ne parlasse con Cossiga 
morente...». 

Una variante, e il presidente 
spiega perchè la risposta la 
vuole subito: «Se si adduce la 
broncopolmonite di Cossiga, 
quando a Cossiga la bronco-
polmonite è passata e ha già 
vinto I 100 metri stile Ubero In 
vasca, non sarebbe legittimo 
eccepirgli quel malanno per 
non ammetterlo alla corsa del 
100 metri In terra». Dopo la fi
nanziaria, cioè, il governo de

ve continuare a correre. Anzi, 
a saltare. Perchè Cossiga non 
Intende promulgare «una legge 
finanziaria in violazione del
l'articolo 81 della Costituzio
ne», perche «abbiamo voci di 
spesa certe e voci di entrata in
certe». Come quelle dei 15 mi
la miliardi delle privatizzazio
ni, affidate a un decreto legge 
di incerta ratifica. Per cui, se 
pure la finanziaria fosse appro
vata prima, il presidente inten
de sospendere la controfirma 
per tutti i trenta giorni a sua di
sposizione, senza escludere «il 
rifiuto assoluto» nel caso la 
norma costituzionale non fos
se «riparabile». Ma vale anche 
se Andreotti gli formalizzasse 
preventivamente l'assenso alle 
elezioni a fine marzo-inizio 
aprile? E che interesse avreb
be, «Giulio VII», ad andare a 
gestire le elezioni con un go
verno cosi delegittimato? 

Cossiga, pero, non gradisce 
domande, Vuole solo lanciare 
il suo messaggio, che si com
pleta cosi: dopo la finanziaria, 
il solo modo per provare ad 
andare alle elezioni sarebbe 
l'apertura formale di una crisi, 
che «non significherebbe auto
maticamente lo scioglimento 
anticipato perchè sarebbe mio 
dovere vedere se ci sia la possi
bilità di ricomporre 11 governo 
anche con soluzioni politiche 

Le opposizioni non partecipano e la maggioranza non riesce a garantire il quorum 

Al Senato manca il numero legale 
salta il voto finale sulla finanza pubblica 
Colpo di scena: il Senato ieri pomeriggio non ha 
espresso il voto finale e definitivo sul disegno di leg- ; 
gè relativo alla finanza pubblica, uno del collegati 
alla manovra. La maggioranza non ha trovato i nu
meri per garantire: la legalità dell'assemblea. L'ap
provazione rinviata ad oggi, Spadolini: «Potremmo 
votare anche tra Natale e Capodanno». Oggi alla Ca
mera la fiducia alla Finanziaria. 

aiutami p. MINNILLA 
am ROMA. Maggioranza blin
data, tempi contingentati, 
chiusura totale a qualsivoglia 
modifica del testo con le nor
me sulla finanza pubblica: tut
to Inutile. La sorpresa è arriva
ta poco prima delle 15,30 
quando I senatori dell'opposi
zione avevano appena termi
nato di motivare, nelle dtchla- < 
razioni di voto finali, Il loro 
•no» al disegno di legge e la 
decisione di non partecipare 
al voto. Nell'aula di Palazzo 
Madama non c'era il numero 
legale necessario, indispensa
bile per poter procedere alla 
votazione. La verifica preven
tiva era obbligatoria perchè la 
legge finanziaria, il bilancio 
dello Stato e I provvedimenti 
ad essi collegati devono esse
re approvati con la presenza 
(verificata e non presunta) 

della maggioranza del com
ponenti I assemblea parla
mentare. Quando il presiden
te del Senato, Giovanni Spa
dolini, ha indetto la votazione 
i pulsanti del sistema elettro
nico sono stati pigiati soltanto 
dal parlamentari del quadri-
' partito. Ed è risultato contabil
mente evidente che la mag
gioranza non aveva saputo 
garantire, da sola, la legalità 
dell'assemblea. Tutto è rinvia
to a oggi, giorno in cui a Pa
lazzo Madama dovrà essere 
discusso anche II provvedi
mento tributario. Per le 11 
Giovanni Spadolini ha convo
cato la conferenza dei capi
gruppo. Il presidente del Se
nato si dice convinto che esi
stono ancora possibilità di 
chiudere con i due disegni di 
legge collegati domani notte, 

e non esclude che I senatori 
possano lavorare anche, nei 
giorni tra Natale e Capodanno 
per evitare il ricorso all'eserci
zio provvisorio. «Il resto - dice 
Spadolini - dipenderà da 
Montecitorio». 

A favore del disegno di leg
ge sulla finanza pubblica si 
sono espressi In 136; due I 
contrari e uno l'astenuto. Il 
numero legale - tenuto conto 
del senatori in congedo e in 
missione - era fissato in 145 
unità. Il cartello di maggioran
za poteva contare su 182 par
lamentari ma I presenti erano 
soltanto 136. I gruppi gover
nativi hanno accusato Ti col
po. 11 numero legale'era già 
mancato una volta nel corso 
della seduta e la maggioranza 
era stata pubblicamente av
vertita che 11 voto finale lo 
avrebbe dovuto assicurare da 
sola. Era stato II senatore del 
Pds Ugo Sposetti, nella dichia
razione di voto, a preannun
ciare la non partecipazione 
allo scrutinio. Cosa analoga 
aveva poi fatto per Rifonda-
zlone Lucio Libertini. Dal ban
chi delle forze di governo non 
sono state aperte polemiche 
contro l'opposizione proprio 
a testimonianza di quanto cla
moroso era stato II tonfo. An
zi, Il capogruppo democristia
no Nicola Mancino ha pole-

Glullo Andreotti 

mlcamente fatto sapere che l 
suol senatori erano tutti pre
senti salvo quattro e che i ban
chi vuoti erano da cercare tra I 
socialisti. 

Dal canto suo, l'opposizio
ne di sinistra ha voluto reagire 
alla chiusura decretata dal go
verno a qualsiasi ritocco di un 
disegno di legge già licenziato 

dal Senato e profondamente 
modificato dalla Camera. Ec
co allora la reazione (vincen
te) al rifiuto di ogni ragione
vole confronto. Che II testo 
non approvato Ieri pomerig
gio sia zeppo di «asinate eco
nomiche», come aveva sottoli
neato in aula 11 capogruppo 
della Sinistra Indipendente 

alternative all'attuale maggio
ranza». Altrimenti, il «fermo 
proponimento» del presidente 
è «lasciare esaurire la legislatu
ra al suo termine costituziona
le del 2 luglio», con «elezioni 
probabilmente per la prima 
domenica di settembre». 

Prende nota Clemente Ma
stella, proconsole di De Mita in 
questa zona. SI è avventurato a 
presenziare all'evento, con il 
batticuore e un po' d'imbaraz
zo. Ma 11 presidente, tra i sinda
ci con la fascia che lo hanno 
preferito a De Mita, dice che 
«non è giusto attribuire a chi ha 
lavorato per voi, ed è stato ed è 
vostro rappresentante, disegni 
di egemonia su questo temto-
rio in contrasto con il suo servi

zio in un grande partito». Cos
siga si volta verso Mastella: 
«Dillo, a De Mita, che non sono 
venuto qui u picconarlo». E va 
il presidente a prendersi II suo 
bagno d; folla, davanti alla 
chiesetta recuperata dalle ma
cerie del terremoto di 11 anni 
fa. Cossiga ha ancora il picco
ne, davanti al terremoto istitu
zionale. Ora, però, dice: «Pic
conare nella mia parlata non 
significa demolire SI, am
mette di aver usato II termine 
con questo 'significato, ma una 
volta tanto il suo essere sardo 
gli offre la possibilità di correg
gersi: «... Significa dissodare il 
terreno e togliere le pietre d'in
gombro per poi seminare e 
avere un più ricco raccolto». 

Francesce Cossiga 

Massimo Riva, lo riconosce 
anche 11 ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, che ha 
già in programma un decreto 
legge da varare a metà gen
naio per rimediare, appunto, 
alle «asinate» e per accogliere 
le giuste osservazioni del Pds 
e di altre opposizioni, 

L'Intera seduta del Senato 
era stata un'autentica corsa 
contro il tempo poi bloccatasi 
davanti al muro del numero 
legale. Al mattino Giovanni 
Spadolini aveva convocato la 
conferenza del capigruppo 
che a maggioranza aveva de
ciso un rigido contingenta
mento del tempi per giungere 
all'approvazione del provve
dimento intomo alle 14. L'op
posizione del Pds al contin
gentamento espressa in aula 
dal presidente del gruppo 
Ugo Pecchloli era stato, per 
cosi dire, profetica: «sono 
pressioni assurde - aveva det
to Pecchioll - e la concitazio
ne del governo appare Inutile 
se si considera che la manca
ta conversione In legge del de
creto sulle privatizzazioni fa
rebbe ritenere al Capo dello 
Stato insussistente la copertu
ra della legge finanziaria. Ed è 
singolare che il ministro del 
Bilancio già annunci un de
creto per accogliere le propo
ste di modifica al disegno di 

legge sulla finanza pubblica 
che ora non si devono Intro
durre. Ad accrescere la confu
sione - ha concluso Pecchloli 
-concorre l'assoluta incertez
za sul ricorso all'esercizio 
Browisorlo del bilancio», 

a parte sua Montecitorio si 
prepara ad affrontare la sua 
seconda domenica di lavoro 
consecutiva. Stavolta però I 
deputati non saranno chia
mati ad una discussione gene
rale senza obbligo di numero 
legale, ma dovranno votare 
questa mattina la fiducia al-
I articolo 2 della legge finan
ziaria propriamente detta, fi
ducia posta venerdì sera dal 
governo con lo scopo di azze
rare le oltre cinquecento ri
chieste di modifica presenta
te. A meno di colpi di scena -
sempre possibili In questi 
giorni - la Finanziaria dovreb
be essere approvata al massi
mo lunedi mattina, con le sole 
modifiche introdotte In com
missione (tra cui l'addiziona
le dell'I % sull'lrpef e i nuovi 
acconti d'imposta per il pros
simo anno). E sempre nella 
stessa giornata, dopo una bre
ve riunione del consiglio del 
ministri, 1 deputati dovrebbero 
votare la nota di variazione al 
bilancio, L'ultimo adempi
mento formale prima di rin
viare la legge al Senato. 

La mappa 
degli ammiratori 
dergrande 
«picconatore» 

Il presidente 
parla in Tv 
E Granelli chiede 
se è nella norma 

Cresce il consenso intomo al grande picconatore, soprat
tutto da quando si sono intensificate le picconale via televi
sione. Anzi aumentano coloro e he si nvolgono al Quirinale 
per manifestare la propna solidarietà Lo spiega -L'espres
so» in edìcola domani. Il settimanale è riuscito a ricostruire 
una mappa del Paese schierato con Cossiga. Un segno de
gli attestati di stima per il capo dello Stato è il regalo che il 
deputato Giuseppe Zamberletti (nella foto) gli ha conse
gnato, a nome dell'Istituto grandi infrastrutture: un piccone 
e una cazzuola d'argento su un piedistallo inciso con le pa
role «Per la costruzione di un'Italia migliore». 

Il senatore de Luigi Granelli 
ha rivolto un'interrogazione 
ad Andreotti per conoscere 
;e il governo non ritenga 
opportuno diramare diretti
ve speciliche in merito all'u-
so esorbitante della Tv da 

"mmmm^^™•«•••••••»«—•«•••»—• p B r t e d g i c a p o jjgUo siato. 
Granelli vuol sapere se «1 contenuti dei messaggi del presi
dente diffusi attraverso un ricorso eccezionale alle trasmis
sioni a reti unificate non debbano avere, per la loro preve
dibile Importanza, l'assenso preventivo e la controfirma 
del capo del governo per le materie che non consentono di 
considerare il presidente responsabile degli atti compiuti 
nell'esercizio delle sue funzioni». Granelli vuole anche sa
pere come possa essere garantito 11 diritto di accesso e di 
replica ai singoli cittadini quando interventi ufficiali di au
torità dello Stato, diffusi obbligatoriamente, contengano n-
ferimenti In contrasto con l'obiettività e la completa infor
mazione od offendano la onorabilità personale. Intanto 
l'onorevole Carlo Francazani, che aveva sollevato il proble
ma prima di Granelli, ha risposto a Cossiga, il quale sulla 
questione si è soffermato durante il suo viaggio in Campa
nia. Dice il deputato de che il presidente ha citato solo una 
parte della legge relativa alle esternazioni televisive. Il dove 
cioè si consente al capi dello Stato, del governo, ai presi
denti di Camera e Senato e della Corte costituzionale di uti
lizzare la tv di Stato. Ma non ha parlato dell'altra parte della 
legge che prevede la menzione della provenienza dei co
municati e delle dichiarazioni che verranno diffusi. Cosa, 
aggiunge Francazani, che non si è riscontrata nella mag-

§ioranza degli interventi télevisl del capo dello Stato. Quin-
1 conclude: «Il senso della misura per tutti, ma particolar

mente per chi riveste ruoli istituzionali, è un'esigenza pri
maria che deriva dalle norme giuridiche, ma non soltanto 
da queste». 

Per il Pri «è formalmente e 
sostanzialmente inecccepl-
bile la posizione di Cossiga 
in ordine all'impossibilità di 
promulgare una finanziaria 
non coperta, che violereb
be l'articolo 81 della Costi
tuzione». Questo è il com

mento ufficiale dell'Edera sulle dichiarazioni rese da Cossi
ga durante il suo viaggio in Campania. «Deve essere chiaro 
- prosegue la nota repubblicana -che anche la conversio
ne del decreto legge reiterato dal governo in materia di pri
vatizzazioni lascerebbe irrisolto il problema della copertu
ra della finanziaria. Il ripeterai nella prossima legislatura di 
queste situazioni avrebbe ripercussioni gravissime». 

Piero Fassino, responsabile 
Intemazionale del Pds e Ro
berto Cuillo hanno Incon
trato Ieri a Roma una dele-

. gazione del Partito progres
sista democratico di San 
Marino, guidata da Alberto 

^~~mmm~mT~~Tmmm Mino, della, direzione del' 
partito. Nel corso del colloquio sono stati affrontati I temi 
della coopcrazione tra I due partiti e le relazioni con I parti
ti della sinistra europea e con l'Intemazionale socialista. E, 
in particolare, è stato affronta'.o 11 tema del nuovi impegni 
della piccola repubblica dopo I recenti accordi con la Cee. 

Il Pri: 
«Ineccepibile 
la posizione 
del Quirinale 
sulla Finanziaria» 

Fassino (Pds) 
Incontra 
i progressisti 
dì S. Marino 

Alle elezioni 
in Veneto 
ci sarà 
una scheda in più 

Favorevoli o contrari alla 
presentazione da parte del
ia Regione di una proposta 
di legge per modificare le 
norme Costituzionali sul
l'ordinamento regionale. 

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ Questo Il-quesito referenda-
" ^ ™ ™ ^ ^ " " ~ — " " • " ™ " rio che gli elettori del Vene
to si troveranno di fronte entrando in cabina il giorno delle 
prossime elezioni politiche. Oltre alle due tradizionali 
schede per Camera e Senato ne avranno una terza. La de
cisione è stata presa a larghissima maggioranza dal consi
glio regionale. 

Il comitato per la difesa e il 
rilancio della Costituzione 
ha indetto per il 18 gennaio, 
a Roma, una manifestazio
ne nazionale che ha all'or
dine del giorno tre punti: il 

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ rispetto e l'attuazione della 
l ™^"^™""^^"^" ' " ""™ Costultuzlone. La richiesta 
di verità sulle stragi e sugli attentati alla nostra democrazia 
Le dimissioni de) presidente della Repubblica. La manife
stazione, che chiuderà un periodo di mobilitazione nelle 
città, nelle scuole e nei posti d'I lavoro, è stata decisa per ri
spondere alla gravità della crisi Istituzionale e sociale. In 
preparazione della mobilltazioone il 3 gennaio si terrà un 
incontro del comitato, in via d el Seminario 102, con alcune 
forze politiche. 

A Roma in piazza 
il 18 gennaio 
indifesa 
della Costituzione 

OMOORIOPANI 

Duecento de: 
«Subito 
una riforma 
elettorale» 
B ROMA. Cresce nella De la 
voglia di arrivare in rapida
mente ad una riforma elettora
le. Nelle scorse settimane un 
gruppo di parlamentari dello 
Scudocroclato avevano sotto
scritto un documento per sol
lecitare il Parlamento ad af
frontare in tempi brevi II tema 
della riforma. La De preme 
perchè sia esaminata la sua 
proposta di legge. Ieri è stata 
diffusa la notizia che le firme in 
calce al documento sono sali
te a 200, tra Camera e Senato. I 
promotori dell'iniziativa affer
mano che sarebbe possibile 
arrivare ad un compromesso 
conciliando le indicazioni del
la De, basate su un premio di 
maggioranza (oltre alla coali
zione favoriscono però il parti
to di maggioranza relativa), e 
la mini-riforma avanzata re
centemente dal Psi, e limitata 
all'Introduzione di uno sbarra
mento al 5%. 

C'è raccordo 
per Fiuggi 
Il 28 eletto 
sindaco pds 
§ • FIUGGI (Fresinone). Il 28 
dicembre Fiuggi avrà un nuovo 
sindaco (Giuseppe Celani, 
Pds) e una nuova giunta. E sta
to Infatti siglato un accordo di 
programma tra la lista civica 
•Fiuggi per Ruggì» (composta 
da Pds, Pri. Verdi. Rifondazio
ne comunista e Associazione 
degli albergatori) e II Psdl. La 
nuova maggioranza che gover
nerà la cittadina si è posta co
me primo obiettivo «la riappro
priazione delle Terme da parte 
dell'amministrazione comuna
le e una loro gestione pubbli
co-privata». Per l'imprenditore 
andreottlano Giuseppe Ciam
pico, che per non lasciare la 
gestione dell'Ente Fiuggi ha 
dato vita ad un contenzioso 
giuridico con il Comune, si an
nuncia un 1992 difficile. Con la 
De e il Psl ridotti all'opposizio
ne dopo il voto del novembre 
scorso, Ciampico ha perso In
fatti la sua sponda politica. 

Consulto a Roma: un gruppo di lavoro verificherà la possibilità di candidature comuni 

Alle urne una lista referendaria? 
I comitati: «No ad un altro partito» 
Non un partito, ma candidature referendarie sì. Ne 
hanno discusso ieri le forze che si raccolgono intor
no ai comitati per i referendum, per dare un seguito 
elettorale alla richiesta di riforme che arriva dalla 
società civile. Un gruppo di lavoro dovrà studiare 
entro il 15 gennaio come preparare queste candida
ture. Poi la proposta verrà discussa e messa ai voti 
da una convention che dovrebbe tenersi a febbraio. 

• i ROMA Come dare sbocco 
elettorale alla campagna refe
rendaria? Intorno a questo in
terrogativo da tempo i comitati 
si affannano a discutere, ten
tando di non disperdere un 
•capitale» elettorale che non 
consiste solo nelle 900 mila fir
me raccolte - e manca circa un 
mese alla chiusura della cam
pagna. Ma. per dirla con Otta
vio Lavaggi, segretario genera
le del Corld, «un patrimonio di 
27 milioni di persone», quante 

hanno espresso nel giugno 
scorso il si alla preferenza uni
ca. 

Leader del comitati referen
dari, associazioni e paniti, 
hanno partecipato ieri ad un 
incontro svoltosi a Roma, pro
prio per affrontare il quesito di 
come dare sbocco politico alla 
richiesta di riforme emersa dal
la società civile. Tutti gli inter
venuti sono stati concordi nel 
dire che la risposta non può 
essere una semplice proposi

zione di un nuovo partito. Tutti 
-dal liberale Alfredo Biondi, al 
pidlessino Cesare Salvi, al re
pubblicano Giorgio Bogl, al ra
dicale Giovanni Negri - tutti 
hanno convenuto sulla propo
sta lanciata qualche tempo fa 
da Massimo Severo Giannini di 
costituire un gruppo di lavoro 
che verifichi presso le varie for
ze politiche e sociali favorevoli 
ai referendum la possibilità di 
sbocchi elettorali comuni. E 
che elabori un programma co
mune per il risanamento e la 
riforma del sistema. C'è già 
una scadenza per questo grup
po di lavoro: il 15 gennaio, da
ta in cui dovrà fornire una pre
cisa indicazione da sottoporre 
poi a una grande convention 
democratica che dovrebbe te
nersi entro la prima metà di 
febbraio. 

«Non è poco», ha detto Gian
nini, aver già fissato il metodo 
da seguire. «È il momento - ha 
proseguito il professore - di di
mostrare che I referendum 

non sono solo un atto di prote
sta, ma aprono la via a propo
ste costruttive». «Il fronte refe
rendario - ha aggiunto Lavaggi 
- è potenzialmente maggiori-
tarlo nel Paese. Fame un enne
simo partitino sarebbe una 
sconfitta. Il vero problema è 
verificare se si può portare nel 
prossimo Parlamento il massi
mo numero possibile di rifor
matori e persone perbene». 

Anche Salvi ha detto di esse
re d'accordo sull'impostazio
ne data al lavoro, perchè «il 
nostro obiettivo è la riforma 
dei partiti, mentre uno nuovo 
causerebbe lacerazioni nello 
stesso movimento referenda
rio». Portare persone perbene 
In Parlamento, ma come? E 
l'appartenenza ai partiti di pro
venienza? Il problema è com
plesso e investe in prima per
sona uno del leader del comi
tato per I referendum elettorali, 
Mario Segni. A lui si rivolge 
Giovanni Negri, quando affer
ma che bisogna riflettere per 

evitare II rischio «che la prossi
ma legislatura, che dovrebbe 
essere costituente, si manifesti 
ancora come una sorta di 
scontro tra l'Italia di Cirino Po
micino e l'Italia di Bossi». 

All'incontro di ieri sono in
tervenuti anche il vicepresi
dente liberale Raffaello Morelli 

' e Alfredo Biondi i quali hanno 
insistito sulla bontà di liste co
muni, ma «non più di questo». 
«Chi volesse trasformare II mo
vimento referendario In un 
nuovo partito - ha precisato 
Morelli - finirebbe per frenare 
le rifonne e aiutare i conserva
tori dell'esistente». Il leader 
della sinistra dei club, Toni 
Muzl Falcone, ha ricordato co
me di fronte alla diffusa indeci
sione di gran parte dell'eletto
rato sia necessario offrire alle 
forze riformatrici un punto 
chiaro di riferimento. Infine 
Massimo Nicolazzi, unico favo
revole ad un vero partito costi
tuito dalle forze referendarie. 
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